
  

   

 

 
 

DECRETO N. 9810 Del 21/07/2026 

Identificativo Atto n. 506 

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E CLIMA 

Oggetto 

BANDO PER L'ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A ENTI PUBBLICI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI 

TUTELA E RISANAMENTO DELLE ACQUE LACUSTRI APPROVATO CON DECRETO N. 2918 DEL 06/03/2026 

– APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA DELLE DOMANDE AMMISSIBILI E NON AMMISSIBILI 

 

 

L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante
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IL DIRIGENTE DELLA U.O. ECONOMIA CIRCOLARE E TUTELA DELLE RISORSE NATURALI 
 
 
VISTI: 

✓ la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 

ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in 

materia di acque;  

✓ la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, 

recepita a livello nazionale dal D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 così come 

modificato dal D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120; 

✓ il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, recante "Norme in materia 

ambientale" e successive modifiche e integrazioni;  

✓ la L.R. 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 

interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, 

di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”;  

VISTI inoltre:  

✓ il Piano di gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) 2021-

2027 adottato con Deliberazione n. 4 del 20 dicembre 2021 della 

Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 

del Fiume PO; 

✓ il Programma di uso e tutela delle acque (PTUA) approvato con d.g.r. n. 

6990 del 31 luglio 2017 attualmente in fase di aggiornamento (vedasi 

d.g.r. n. 5517 del 15/12/2025 di adozione del nuovo PTUA);  

✓ il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII 

Legislatura, approvato con DCR XII/42 del 20 giugno 2023, e in 

particolare l’obiettivo strategico 5.3.4 “Migliorare e tutelare la qualità 

delle acque e ottimizzare l'utilizzo delle risorse idriche”, che mira a 

garantire la migliore gestione delle risorse idriche attraverso 

l’aggiornamento e l’attuazione del Piano di Tutela delle Acque e della 

normativa di settore, investimenti destinati al Servizio Idrico Integrato ed 

al recupero della naturalità e miglioramento degli ecosistemi acquatici, 

il sostegno all’innovazione e alla ricerca sulle acque nonché attività di 

coordinamento e indirizzo agli attori del sistema;  

✓ la d.g.r. 5028 del 12/07/2021 “Approvazione del documento “Quadro di 

azioni prioritarie (PAF) per Natura 2000 in Lombardia per il Quadro 

finanziario pluriennale 2021-2027” e il decreto n. 16852 del 08/11/2024 

con cui è stato approvato l’ultimo aggiornamento del Quadro di Azioni 

Prioritarie (PAF, Prioritized Action Framework); 

✓ il Regolamento (UE) n. 1143/2014 del parlamento europeo e del 

consiglio del 22 ottobre 2014 recante disposizioni volte a prevenire e 
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gestire l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive, il 

Decreto Legislativo 15 dicembre 2017, n.230 - Adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante 

disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle 

specie esotiche invasive e la Deliberazione della Giunta regionale della 

Lombardia n. 2658 del 16 dicembre 2019 – Aggiornamento delle liste 

nere delle specie alloctone animali e vegetali oggetto di monitoraggio, 

contenimento o eradicazione (ai sensi dell’art.1, comma 3 della legge 

regionale 10/2008) e d.g.r. n. 7387 del 21/11/2022 approvazione della 

strategia di azione e degli interventi per il controllo e la gestione delle 

specie alloctone ai sensi del d.lgs. n. 230/2017; 

PRESO ATTO che con d.g.r. n. 5779 del 23/02/2026, “Approvazione dei Criteri per 

l’assegnazione di contributi a enti pubblici per la realizzazione di interventi di tutela 

e risanamento delle acque lacustri”, pubblicata sul BURL e sul sito istituzionale di 

Regione Lombardia, sono stati definiti i criteri e le modalità per l’individuazione degli 

interventi da ammettere a finanziamento;  

ATTESO che con il medesimo provvedimento è stata individuata in € 3.170.000,00 la 

dotazione finanziaria necessaria e che tale spesa debba essere imputata al bilancio 

di previsione 2026-2028 così suddivisa: € 1.000.000,00 dal capitolo di spesa 016526 e 

€ 170.000,00 dal capitolo di spesa 014898 nell’esercizio finanziario 2026, € 

1.000.000,00 dal capitolo di spesa 016526 nell’esercizio finanziario 2027 e € 

1.000.000,00 dal capitolo di spesa 016526 nell’esercizio finanziario 2028; 

ATTESTATO che, relativamente ai € 170.000,00 del capitolo di spesa 014898, la spesa 

oggetto del presente atto è finalizzata a finanziare spese di investimento ai sensi 

dell’articolo 3, commi 16-21 della legge 24 dicembre 2003 n. 350 che individua le 

tipologie di interventi finanziabili con ricorso a indebitamento; che tale spesa è 

finalizzata all’incremento del patrimonio pubblico e che i beneficiari finali per i quali 

si rileva l’incremento patrimoniale debbano essere pubbliche amministrazioni 

contenute nell’elenco delle P.A. pubblicato da ISTAT; 

PRESO ATTO che con decreto n. 2918 del 06/03/2026 e con il relativo Allegato A, 

quale parte integrante e sostanziale, è stato definito il bando per l’assegnazione  di 

contributi a enti pubblici per la realizzazione di interventi di tutela e risanamento 

delle acque lacustri; 

RILEVATO che il bando ha stabilito:  

- una dotazione economica di € 3.170.000,00 destinati alla tutela e 

miglioramento della biodiversità e della qualità delle acque dei laghi per 

promuovere il raggiungimento degli obiettivi ambientali previsti dal PTUA;  

https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/4e32e95c-f6db-46b8-b988-cf13706d927e/Dgr+16+dicembre+2019+-+n+2658+-+Aggiornamento+delle+liste+nere+delle+specie+alloctone.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-4e32e95c-f6db-46b8-b988-cf13706d927e-m-KTRSp
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/4e32e95c-f6db-46b8-b988-cf13706d927e/Dgr+16+dicembre+2019+-+n+2658+-+Aggiornamento+delle+liste+nere+delle+specie+alloctone.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-4e32e95c-f6db-46b8-b988-cf13706d927e-m-KTRSp
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- una finestra temporale di apertura sulla piattaforma Bandi e Servizi per la 

presentazione delle domande dalle ore 10:00 del 06/04/2026 alle ore 16:00 

del 21/05/2026;  

- che l’istruttoria di ammissibilità formale e tecnica, la valutazione dei punteggi 

e la formazione della graduatoria delle richieste fosse eseguita dalla Unità 

Organizzativa Economia Circolare e Tutela delle Risorse Naturali, tramite un 

Nucleo di Valutazione, istituito dal Direttore Generale della Direzione 

Ambiente e Clima con proprio provvedimento, composto da dipendenti 

regionali e ulteriori membri sulla base delle idonee competenze tecniche e 

amministrative;  

- la possibilità di presentare da parte di ogni beneficiario un solo progetto per 

ognuna delle tre categorie di intervento descritte al paragrafo B.2 del bando 

per ogni lago oggetto del PTUA;  

- il contributo massimo concedibile per ciascuna domanda, definito pari a € 

300.000,00 fino all’esaurimento delle risorse;  

VISTO il decreto n. 7364 del 05/06/2026 di istituzione del nucleo di valutazione per 

l’istruttoria delle domande presentate al bando in oggetto; 

RILEVATO che entro la scadenza del 21 maggio 2026 prevista dal Bando, sono 

pervenute attraverso il portale regionale Bandi e Servizi n. 32 istanze di 

finanziamento per un totale di € 7.130.926,39; 

VISTI i verbali del nucleo di valutazione del 09/06/2026, del 24/06/2026 e del 

08/07/2026 riportanti le risultanze dell’attività del Nucleo di Valutazione; 

VISTO l’allegato parte integrante e sostanziale del verbale della seduta conclusiva 

del 08/07/2026 del Nucleo di Valutazione che riporta la graduatoria finale dei 

progetti “ammessi e finanziati”, “ammessi e finanziati parzialmente”, “ammissibili ma 

non finanziati” e “non ammessi” con i punteggi ottenuti e i contributi assegnati e, 

relativamente ai progetti non ammessi, le relative motivazioni dell’esclusione;  

RILEVATO che il Nucleo di Valutazione:  

- in esito all’istruttoria di ammissibilità formale e tecnica delle 32 domande 

presentate, ha valutato ammissibili 27 richieste corrispondenti ad altrettanti 

progetti, nel rispetto dei criteri di ammissibilità previsti dal bando, come 

riportato nei suddetti verbali e nell’Allegato A del presente atto, quale parte 

integrante e sostanziale;  

- in esito alla valutazione delle 27 domande ammesse, ha attribuito a ciascuna 

i punteggi per la formazione della graduatoria secondo le modalità stabilite 

dal bando e riportate nei suddetti verbali;  

- ha provveduto ad individuare il contributo assegnato a ciascun progetto 

ammesso, sulla base dei criteri di ammissibilità delle spese e fino al massimale 

definito nel bando, con la risultanza di 13 progetti finanziati interamente e 1 

progetto finanziato parzialmente per esaurimento delle risorse in dotazione, 
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come riportato nei suddetti verbali e nell’Allegato A al presente atto, quale 

parte integrante e sostanziale;  

DATO ATTO che si intendono integralmente adottate le sopra indicate risultanze del 

richiamato Nucleo di Valutazione; 

CONFERMATO che la suddetta misura di incentivazione non ricade all’interno della 

normativa relativa agli Aiuti di Stato in quanto i contributi non interessano opere e 

infrastrutture pubbliche destinate allo svolgimento di attività economiche; 

CONSIDERATO che nella valutazione delle domande sono state rispettate le 

percentuali indicate al paragrafo A.3 del bando ossia alle province di Brescia, 

Como e Varese è stato corrisposto un contributo pari ad almeno il 15% ciascuna dei 

finanziamenti assegnati, alla provincia di Lecco un contributo pari ad almeno il 10% 

e alla provincia di Bergamo un contributo pari ad almeno il 5%;  

CONSIDERATO inoltre che per la valutazione delle domande sono stati seguiti i criteri 

esplicitati al paragrafo C.3 del bando; 

CONSIDERATO che la somma di € 170.000,00 del capitolo di spesa 014898 è stata 

assegnata alla domanda ID n. 7999531 della Riserva Naturale delle Torbiere Del 

Sebino e, in parte, alla domanda ID n. 7997309 del Parco Regionale della Valle del 

Lambro; 

CONSIDERATO che gli importi dei progetti ammissibili sono superiori alla dotazione 

finanziaria prevista;  

CONSIDERATO che l’Allegato A del decreto n. 2918 del 06/03/2026 prevede che gli 

importi sopracitati potranno eventualmente essere integrati con ulteriori risorse 

aggiuntive che si rendessero disponibili e che tali risorse potranno essere utilizzate 

per lo scorrimento della graduatoria di eventuali progetti ammissibili ma non 

finanziati o non finanziati integralmente; 

DATO ATTO che alla copertura finanziaria degli interventi di cui all’Allegato A si 

provvede con:  

- capitolo 016526 con una dotazione complessiva di 3.000.000,00 € 

(1.000.000,00 € a valere sull’esercizio finanziario 2026, 1.000.000,00 € a valere 

sull’esercizio finanziario 2027 e 1.000.000,00 € a valere sull’esercizio finanziario 

2028);  

- capitolo di spesa 014898 con una dotazione di 170.000,00 € a valere 

sull’esercizio finanziario 2026;  

RITENUTO pertanto di:  

- approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, 

redatto sulla base delle relazioni istruttorie del Nucleo di Valutazione, a 

seguito delle valutazioni di merito, contenente gli elenchi dei progetti ritenuti 

“ammessi e finanziati”, “ammessi e finanziati parzialmente”, “ammissibili ma 

non finanziati” e “non ammessi” con indicazione del beneficiario, del costo 
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totale, del finanziamento concesso e dell’eventuale cofinanziamento 

disponibile a copertura dell’investimento oltre che la motivazione nel caso 

delle domande ritenute non ammissibili; 

- assegnare a favore dei beneficiari di cui al già menzionato Allegato A la 

somma complessiva di euro 3.170.000,00 €;  

ATTESO che il Bando, al paragrafo C.3, stabilisce il termine per la conclusione del 

procedimento in 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data di chiusura dei termini 

per la presentazione delle domande e che tale disposizione è stata rispettata; 

DATO ATTO che gli impegni di bilancio saranno assunti a seguito di accettazione del 

contributo da parte dei beneficiari mediante caricamento su Bandi e Servizi di un 

modulo di accettazione, da effettuarsi secondo le modalità previste dal bando al 

paragrafo C.3 e che la mancata accettazione entro i termini previsti, 60 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria sul BURL, comporta l’automatica decadenza dal 

diritto al contributo;  

RITENUTO altresì che, a parziale modifica di quanto previsto al paragrafo C.3 del 

Bando approvato con decreto n. 2918 del 06/03/2026, al fine di garantire un 

trattamento equo dei soggetti ammessi alla graduatoria qualora - anche nel caso 

di eventuali successivi scorrimenti - il contributo assegnato risulti inferiore al 50% 

dell’importo ammissibile richiesto a finanziamento, i soggetti beneficiari, in sede di 

accettazione possano alternativamente: 

• accettare il contributo nei limiti dell’importo assegnato; 

• non accettare il contributo, mantenendo la propria collocazione in 

graduatoria tra le domande ammissibili ma non finanziate, con conseguente 

possibilità di accesso al finanziamento in caso di successive disponibilità di 

risorse; 

DATO ATTO che eventuali risorse aggiuntive saranno assegnate in primis ai progetti 

parzialmente finanziati e poi a quelli ammissibili ma non finanziati nel rispetto 

dell’importo delle spese riconosciute ammissibili in fase di adesione e del contributo 

massimo previsto; 

DATO ATTO che la successiva erogazione del contributo verrà effettuata con le 

modalità previste dal decreto n. 2918/2026 a seguito della verifica degli 

adempimenti previsti dal decreto medesimo e che le successive fasi attuative 

dovranno essere espletate tramite il portale Bandi e Servizi 

(https://bandi.regione.lombardia.it/); 

DATO ATTO che la modalità di erogazione delle diverse quote di pagamento è 

disciplinata dal paragrafo C.4 del bando, così come indicato dalla l.r. n. 70/1983 

all’art. 45, e che pertanto i relativi importi saranno definiti con le seguenti modalità: 

• dal 20 al 40 per cento dell’importo ammesso a finanziamento entro 60 giorni 

dal caricamento su bandi e Servizi del modulo di accettazione del 

finanziamento;  

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/home
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• dal 20 al 40 per cento dell’importo dei lavori, comprensivo delle somme a 

disposizione, risultante dal Quadro economico aggiornato a seguito della 

consegna dei lavori, entro 60 giorni dall’invio della documentazione indicata 

al paragrafo C.4 del bando;  

• saldo del finanziamento regionale rideterminato sull’importo del Quadro 

economico finale dell’intervento, al netto delle somme già erogate con le 

prime due quote, entro 60 giorni dall’invio della documentazione indicata al 

paragrafo C.4 del bando; 

RITENUTO che, con l’accettazione del contributo, i beneficiari dovranno 

contestualmente assumersi gli obblighi elencati al paragrafo D.1 del bando; 

ATTESTATO che il CUP associato ai singoli progetti ammessi, qualora non già 

comunicato, sarà comunicato dai Soggetti Beneficiari, in fase di accettazione del 

contributo; 

RILEVATO che con decreto n. 2918/2026 il Responsabile del procedimento è stato 

individuato nel dirigente della U.O. Economia Circolare e Tutela delle Risorse 

Naturali; 

VISTE: 

• la Legge Regionale 31 dicembre 2025, n. 21 - Bilancio di previsione 2026 - 2028 

(BURL n. 53, suppl. del 31 dicembre 2025);  

• la DGR n. 5605 del 30/12/2025 - Approvazione del documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione 2026-2028 - piano di alienazione 

e valorizzazione degli immobili regionali per l’anno 2026 – piano di studi e 

ricerche 2026-2028 - programmi pluriennali delle attività degli enti e delle 

società in house - prospetti di raccordo bilancio regionale e piani attività di 

enti e società - prospetti per il consolidamento dei conti del bilancio regionale 

e degli enti dipendenti;  

• la DGR n. 6231 del 18/06/2026 - Approvazione della proposta di progetto di 

legge “ assestamento al bilancio 2026 – 2028 con modifiche di leggi regionali” 

e del relativo documento tecnico di accompagnamento; 

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che 

dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati 

attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone ed enti pubblici e privati; 

VISTA la legge regionale n. 34/1978 e successive modifiche ed integrazioni, il 

regolamento di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio 

dell’anno in corso;  

CONSIDERATO l’obiettivo strategico del PRSS 5.3.4 “Migliorare e tutelare la qualità 

delle acque e ottimizzare l’utilizzo delle risorse idriche”;  
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VISTA la l.r. 20/2008 “Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e 

personale” nonché i provvedimenti organizzativi della XII legislatura; 

 

 

DECRETA 

 

1. di approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, 

redatto sulla base delle relazioni istruttorie del Nucleo di Valutazione, a seguito 

delle valutazioni di merito, contenente gli elenchi dei progetti ritenuti “ammessi 

e finanziati”, “ammessi e finanziati parzialmente”, “ammissibili ma non 

finanziati” e “non ammessi” con indicazione del beneficiario, del costo totale, 

del finanziamento concesso e dell’eventuale cofinanziamento disponibile a 

copertura dell’investimento oltre che la motivazione nel caso delle domande 

ritenute non ammissibili; 

2. di assegnare a favore dei beneficiari di cui al già menzionato Allegato A la 

somma complessiva di euro 3.170.000,00 €;  

 

3. di confermare che la successiva accettazione ed erogazione del contributo 

verrà effettuata con le modalità previste dal decreto n. 2918/2026 a seguito 

della verifica degli adempimenti previsti dal decreto medesimo e che le 

successive fasi attuative dovranno essere espletate tramite il portale Bandi e 

Servizi (https://bandi.regione.lombardia.it/);  

 

4. che gli impegni di bilancio saranno assunti a seguito di accettazione del 

contributo da parte dei beneficiari mediante caricamento su Bandi e Servizi di 

un modulo di accettazione, da effettuarsi secondo le modalità previste dal 

bando al paragrafo C.3 e che la mancata accettazione entro i termini previsti, 

60 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul BURL, comporta 

l’automatica decadenza dal diritto al contributo; 

 

5. di prevedere che, a parziale modifica di quanto previsto al paragrafo C.3 del 

Bando approvato con decreto n. 2918 del 06/03/2026, al fine di garantire un 

trattamento equo dei soggetti ammessi alla graduatoria qualora - anche nel 

caso di eventuali successivi scorrimenti - il contributo assegnato risulti inferiore 

al 50% dell’importo ammissibile richiesto a finanziamento, i soggetti beneficiari, 

in sede di accettazione possano alternativamente: 

• accettare il contributo nei limiti dell’importo assegnato; 

• non accettare il contributo, mantenendo la propria collocazione in 

graduatoria tra le domande ammissibili ma non finanziate, con 

conseguente possibilità di accesso al finanziamento in caso di successive 

disponibilità di risorse; 

https://bandi.regione.lombardia.it/
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6. che eventuali risorse aggiuntive saranno assegnate in primis ai progetti 

parzialmente finanziati e poi a quelli ammissibili ma non finanziati nel rispetto 

dell’importo delle spese riconosciute ammissibili in fase di adesione e del 

contributo massimo previsto;  

 

7. di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino 

Ufficiale di Regione Lombardia (BURL), sul sito istituzionale di Regione 

Lombardia e sulla piattaforma Bandi e Servizi www.bandi.regione.lombardia.it;  

 

8. di provvedere altresì a notificare il presente provvedimento agli Enti richiedenti 

tramite la medesima piattaforma Bandi e Servizi; 

 

9. di dare atto che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale competente ovvero Ricorso Straordinario 

rispettivamente entro 60 e 120 giorni secondo quanto previsto dalla vigente 

normativa;  

 

10. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si 

provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013.  

 

 

  Il Dirigente 

 FILIPPO DADONE 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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